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PR,EFAZIONE DEGLI EDITORI

Pubbticanito l)opuscolo faaot"itoci dall'amico Mer-
ldmo creilòamo doaere prematteraà qwal,che osseraa,.
aione, che seraa ail eai,tare comfwt'i,one tra le'idee no.
stre e le swe.

M.erl,i,no s,i, d'i,ce iÌe'mocratico, óntemiletnilo pee' De-
,nocrúzì,ct (che etàmol,ogi,camente si,gmòfica govorno clel
popolo) l'applì,caz,i,one del princi,pdo di, Li,bertà, (asso-
c'iazdome cla pori a parò) 'in opptos,i.ziome ú1, pri,ncipin
ili, Domi,naa,ione (comundo, gerarch'ia, rnomopoli,o). 8e-
aond,o lud . è necessúr'io che la societù poldti,ca nom sia
tenwtu insi,ewe dalla fot'za, ma ilal,l,o sponlaneo con-
senso ilegl,ò assoc,i,atò comsapeool,i. ileò aantaggi ónesli|
mabòl,ò d,el,l'assoc'i,azdome , ; e perciò aorrebbe cke gli, or-
gani, ilestùnatò ad, esegwòre le deli,beraa,i,omi, ilell,a col,let.
ti,adtù fossero inertwi e non ytotessero quind,i, ,irnporsi

al'l'a aolontù ilel, popolo.
Iuito qwesto è, ,im sostamaa, qtcello che noi, óh,òu.

m,i,anto amarch,,isvno, e potrebbe far cred,ere che nom
sdamo ili,ai,si, ilal Meú'i,no che ila una qwestòone dò pa-
role. Ma in realtù ,i,l dissenso è gtiìl. profond,o ed è

twtto basato swl,l'equi,aoco mascosto nel,la parola Popolo.
Per 'i, d,emocrut'i,c'i, il Popolo mom è la popolaaàone

cowgrosta, cowe è, iti, enrndnò che hammo mille pass'ùoni,
,imteressi,ddee di,fferent'i e spesso comtrastant'i, rna bensò
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wlcct tístrúz'ione. uma entitù, tti. cui, si cerca scoprire l&
oolontù noed'i'onte saar'icr.ti sòstemd elettora'ld' Ma essendo

eu'iilente che una aolontà, unica mon esiste wa'd, rtè 'àn

qwanto s, eóò che gl'i uaneini, aogliono. nè 'in quunto
&lkt, scelta d,eò rappresentantò che debbono fare qwello
che man sd, può fare dal popolo im massa. ne riswl'ta
che 'il ,Gouerna ilel popolo, d'ioemla, teoricarnenle, ga-

aerno ilellu m,cr,ggòoranaa, e praticam,etúe gotser"mo dlù

quelle mi.nol'al1îae) che sò troaamo 'in posòa'i.one ecomomi.

cam.ente e políti,camente oantu,ggiose e r'ùescona q ser-
ns'irsò d,el,le faraa cl,,i tutta la soc,ietù per sottoporce la
soc,ietà stesscr, alla propròa aalontà,.

Du ci,ò la lottct, contimua che imytedisce ogni Gssetto

soc'ùale ,.)era,tnente fondato sul,l,a lùbertà,.e swllq giwstiaial
d,a ci,ò i,l fatto, deplorato du! Merl,'ino, d,el'la degeneraziome
clelle forme pòì,t, o meno il,emocratiche wscòte clull,eriao-
lwa,ion'i ltoTtol,ari; elu, ciò ,il' Fasc'isma

Qhi, sd è 'irnpossessato d,el, potere e della rdccheaza
auole conseruare ed 'ingrand,ire ,i suoò pròailegi, e si,

difende ed, attctcca, secondo le còrcostanae e ltrine,i,pal-
rnetúe second,a la resóstertea, clte 'incontr&) oye, fler wùeazo

d,ò nornr,e cod,ifi,cu,te eil apparenteynente egual,i pet" twtti;

\l,egu,td,tù), o1"$ lJet' mezao d,ella sfrenala brutcrl,itù eoio-
lando le leggi giwd,icccte nom abbastanaa'i seaere lfasci,.
smo); mu senlpre com I,a o,iolenaa. Col Parlamento (che

è corpo l,egislcct'òuo e mon giù mezzo tli consultazione
publrlica. come d,ice Merlòno),o colla Dittaturu,òlGen-
darrne resta le, p'i,etra bus,ilare che regge e costringQ
twtto l'edificio sociale!

Pe: aaa'i,arci aerso quello che è l'id,eale mostro, eitr

cenclte d,el, Meú,ino, d'i una'società, fondata sul comsenso,
per l;wti,litìr, l,i,beramente ròconosc,i,ula clegl,i, cassctcio,t,ì,,



b,isogna abolire ogni' ltreilowi,ni,o ltol,itico ili, m'inoraczae

o muggi,oranzu, ogni. rwonopoli,o ecomovn'ico. ogmi corpo
fl,rvna,to a disposi,ei,one tl'i, cl'ir'igtinti' d'i, qnal'siusi, speci.e,

e lasciare clce la forma o Ie fornne saci,ali' risult'imo
d,al, t'ibero 9.1òoco iti, t'utli g!'i,nteressi, d'i twtte le 'idee,

iti, tutte le fcrze esistent'i nella popclazione. Quand'o
rnon ui, fosse potere c'h,e 'possa 'imporre agli' altri, l,a

propr'ia aotontù e ilq,re così, agl,'i uni 'i meaaò per sfrwt'
tar e'il l,uu or o degti, attri, l,' accor do a olontar éo, i'1, moituo
a p p og g'io, l,a'mwtua cond,i,scen d,enaa ú;ia ent er ebb er o con'
il,'i,li,one' necessar'òa d,i, ,t)i,ta e s,i sosti,twirebbero nalwral-
mente al,la d,owdnaai,ome il,egli, wni, sugl,i, altri'.

Merl,'ino, a qwel che ci sem,bra" caile ttell"errore
covnuwe ilei, ilemocrat'ici: si, preoccupú pi'ù' cl'el, "ytoytol,o,,
che d,egli womi,ni' che costi'twi,scono lcr' popolaaòome, e c'iò

spiega l"'íncons'istemau tra i sotoi fi'n'i, ed' ò meaz'i ch'e

aor'rebbe adoperare, nonch,è 'iI suo strano ott'imòsmo

sul,l,a "d,emocru,aù0,, e sul,,l,w "libertù,, ui'gentd òn Iwg'lti'I,'

terya,.
Ma con tu,"l,to questo òl laaoro d,el Meil,ino è cosè

ri,cco cl'iclee e spi,ru tale om'aròa d,i, sincero an+ore cl'el

beme general,e ch,e moi, l,o ringrazi,aneo d,ò oaercel,o d'ato,

e lc pwbblich,ionoo con' lu, a,tnut,naione d,i, portare wm

m,oteuol,e contr'i,bwto all,a ewl,twra pollitictt, d'egl''ito,l,ia,nò e

di fal cosa u,tile d,n'che ai, cornytugn'i, che ao'rvummo I'eg'

gerl'o con spiri,to criti,co. nl(t ca'n, ls, ntemte apert'a e

senaa, r,feoe

" Pnxstnno n YoLoNr-s' '.



Faseismo e Demo eraz,ta

NTRODAZLONE.

Fascismo - parola Ìluova: Ia cosa è vecchia
quarl.o il morrtlo.

ilemucraziu - parola vecchia dell'età tii ventimila
e più anni: la cosa è ancora in embrione: lentata
e ritentata a più riprese nella storiq non è ancora
af,tuata.

Da una parte il principio di Dominazione (Co-

ma,ndo, Gerarchia, Nlonopolio): dall'altra il prin-
cipio di Libeúà (associazione da pari a pari).

Questi principii sono coevi con l'Uomo, si sono

combattuti, avvicendati, intersecati ne' varii paesi

e nelle varie epoche, dando luogo ad ordinamenti
politici i più dirersi, e talvolta ass;r.rrdi.

tr loro veri norni sono : f)espotismo e Li'bertà.

Democrazia e Faseismo sono termini antitetici:
chi voglia comprendere bene cosa sia stato il Fa-
scismo in Italia deve avere un concetto esatto e
preciso di quello che è, o dovrebbe essere, la vera
dernocrazia: e chi vuole giungere ad una nozione
positiva. ,e concreta della democrazia, non ha che
a guardare a ciò che è stato, e a quello che ha
operato il Fascismo in ltalia.



r. _ FASCtSffiO.

Quello che è stato.

Che cosa sia stato il Fascismo in Italia è a tutti
noto.

Noi d'altronde non vogliamo fare il processo al
fascismo.

Diciamo soltanto che il Fascismo - prodotto
della guerra mondiale - fu un'esplosione di fana-
tismo guerriero e patriottico, accompagnato dal
desiderio di pervenire e di aruicchire e da una
completa ass€nza di scruipoli quanto ai mezzi. Su-

scitato da forze occulte (Governo e grandi pro-
prietarii e industriali) con lo scopo di combattere
il Socialismo e i Sindaeati operai, cominciò dalla
piccola violenza indivicluale, che poi si diffuse ed
eslese, corne la macchia d'olio. fino all'omicidio
continuato, alla rap,presaglia, alla spedizione
punitiva. alla rlevasiazione. all'incendio. all'as-
salto ai Municipìì. alle Provincie, alle Coopera-
tive e alle Organizzazioni operaie. Progredendo
ancora. il Fascisrno organizzato militarmente e

armato di tutto punto, assalì il Governo e lo
conquistò; e creò uno Stato aecantc allo Stato: iì
Drrce e il PresiCente tlel Oonsiglio i'i ras e i Pre-
fetfi. la polizia e lo squadrismo. I'esercito e la mi-
lizia nazionale, la nazione e I'anti-nazione!

Le leggi soppressé o ignorate: la eiustizia para-



lizzata: il Parlamento prima vilipeso e poi conqur-
stato a viva forza; la stampa asservita; il potere
Iegislativo e l'esecutivo confusi e raccolti nelle
stesse mani, € dietro di essi il terrore, cioè la de-
linquenza settaria organizzata in grande stile e co'
grandi mezzi provenienti dallo Stato ({).

Il popolo dapprima, .ammirato di tanta audacia,
subì: poi dubitò e da ultimo insorse silenziosa-
mente. ma corì una unanimità meravigliosa. Ciò non
ostante il Fascismo si ostina - nel momento in cui
scriviamo - a voler tenere il piede sul collo della
Nazione.

Si normalizza. ma non disarma. Si converte ad
una almeno apparente legalità, ma non lascia la
precla, morde il freno. non rinunzia al dominio,
non rientra ne' ranghi. E' un catlavere che alfende
rli essere sepolto... con glì onori militarj.

Quali le cause.

'lale è. il Fa.scismo

Quali le cause?

Vedìamole.
Iu primo luogo bisogma mettere la meritalità po-

Iitica arrefrata clol ponolcr rtaliano. l'[olti ancora,

"'' (l) Ciò che pirì colpisce chi osselvn il fasgismo, è I'a-
borrazione del senso ruorals. Il precetto evangelico - non
fare agli altri ciò che non vuoi per te; il sentirnento ele-
montare di giuerizia, per cui la leege clortessere uguale r-,e"

tutti, sono sóstituiti clal ;rrincipio: a' fascisti tutto è lecito'
ao non frrscisti il dovere d.i nhbiilire e tli tacel'e.
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da noi, sono agnoslici in politica anzi scettici:
professano di non occuparsene" La considerano
(lome una cosa disonesta, od almeno poco pulita.
h' un'inframmeltenza negli a,ffaii altrui, cosi
come il commercio fu definito... il danaro degli al-
tri. I più fra i lavoratori, ed anche, aristocraticl,
irnpiegali, proprietarii, conservano la mentalità po-
litica del vecchio regime, ereditata cla' nostri padri
e avi, la. mentalità del'diritto divino inculcata dalla
religione cattolica. apostolica romana. Considerano
il Govet'no come rìn Nume da adorare, che tutto sa,
tutto può, l tutto provvecle e dispensa i suoi tloni
a coloro che sanno propiziarselo, e castiga terri-
bilmente chi osa scrutarne i segreti e svelarne le
magagne. Resistere al Governo, opporsi a' suoi vo-
leri, è temera,rietà di male intenzionati, tli semi-
rriltori cìi r,:izzania, di pescatori nel torbido. Giudi-
carne gli a.tti, censurarli, anche se esso fosse in
errore o in colpa, è delitto di lesa maestà. Dovere

di ogni buon cittadino è uftrbidir,e a chi comanda
e pagare le imposte (come un tempo ascoltare la
nnessa, pegare le decime alla Chiesa e ade.mpiere

al precetto pasquale), non partecipare a manifesta-
zioni che tp,ossono turbare la pubblica tranquillità
e la pìacida digestione dei governanti. Se non fosse
il Governo che ci protegge, e ci tÍene Je sue sante
rnani in capo, come si farehbe a vivere, a lavor&re,
a, produrre? La società si sfascerebbe di certo, e

noi andremmo tutti alla malora: ci tlilanieremmo
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l'un l'altlo, come le due volpi, di cui non rimasero
che le coder. Perciò viene prima lo Stato, poi Ia
lraziolre ; la rrazione esiste per il Gorrerno : non il
Govemo per la nazione. Neì Governo tutti i diritti,
nella uazitine tutti i doveri: se il pop,oìo insorge
ronl,r'o anche il peggior.e dei Governi, quersto re*
prime ncl sangue de' ribeili il tentativo criminoso,
esercitando un diritto di ìegittima difesa, procla-
mattr e anlmess() anche da' tribunali... (1).

Tale ò la concezione che molti. trollltú dei nostrr
r-ronciltadini si fanno dtlìo Stato.

E' superfluo crinfutarla.
-{ questa, corrcozione si oppone la. concezitrne de-

mocralica, secorrdo la quale non il Re è lo Stato,
ma il popolo è re -- (le peu,ple cst roi) - e il Go-

verno è l'emanazione della sovranità popolare. Con-

cezione reeente che non ha messo salde radici nelle
no.stre coscie,nze, e che spesso si offusca totalmente
o pa,rzialmente al sinistro hagliore cli quella che si
chiama la rr ragion di Stato ,'.

La ,, r'agione di Stato ,, è lo spauracchio. che si
evoca ogni 'volta che il Governo si sente in pericolb
e procìama che la rr patria è in pericolo 

',.
Con la (( ragion di Stato r tutto si giustifica,

ogni arbitrio. ogni ingiustizia. ogni sopraffazione,

l1) Yedi giulisprnclenza, &ella Corte cli Cass'rziole sugli
slati cl'assealio e sulle condanne pronunziate clai tribunali
militari nel 1894.
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ogni violenza. La (( ragion di Stato r autorizza il
Governo a ro{npere ogni freno di leggi e di norme

amministrative, di confabilità. Che cosa non può,

e non fa. un Governo, col prptesto della <r ragion di
$f116 r? Tapparvi la bocca, incriminare il vostro
pensiero, incarceranri, farvi condannare, stampar-
vi sulla fronte il marchio di malfattore, mandarvi
a domicìlio-coatto, e poi disporre della vostra
borsa e della vostra vita, scatenare fra voi la guerra
civile. infine mandarvi al macello (( per la mag-
gior gloria. e grandezza delìa patria r,. In occasione
de}ìe quali guerre, corne si accelerano le promo-
zioni ne' gradi dell'esercito, così aumentano i lucri
di coloro che ma.neggi,ano il danaro dello Stato e
s'accresce a dismisnra iì potere dei governanti.

II Farlamento è chiuso. le leggi sono fabbricate
nella fucina gorrernativa come la moneta - o la
carta-moneta- -, Il Governo ha carta bianca. im-
pone nuovi baìzelli, contrae debiti, insommí.., ,'

per rlirla romaneseamente. fa quel che gli pare.
Leggi d'eccezione: tribunali d'eceezione e giusf,r-

zia d'eeeezione. La maechina governativa cìjrenta
un Molocco, che stritoìra nelle sue fauci viffirne
umane.

Tutto eiò è avvenuto in pieno secolo XX in
ttalia; e dura aneora. Noi viviamo in un'atmosfera
sa.tura di violenze e di illegalità e tti incostitttzio-
nalità.

Al fallimento rlella Demoerazia ha contriblitn il



cliscredito, in cui essa era caduta gitì plirna della
guerra per l'opera dei politicanti, che a poco a poco

e per"appagare le loro piccole ambizioni e vanità
avevano abbandonato la difesa delle puhbliche li-
trertà.

Pel un certo tempo, dupo il 1860, era vivo nei
figli detla lìi'r'oluzione, anzi delle Rivoluzioni pre-
cedenti, (ricordiamo a tiiolo d'onoLe il Farlamento
napoletano del tB4B e il linguaggio chc vi lennero
verso ii le il Settembrini, lo Spaventa, l'\gresti.
ecc.) il sentimento della libertà faticosamente
conquistata; Ia menoma violazione di essa da parte
del Governo suscitava. proteste clamorose nelìa
stampa, nel Parlamento, nelle Associazioni popo-
lari e nella studentesca univer,sit,aria; e dopc una
manifesúazione pubblica di protesta per un a,rbitrio
commesso da un Questore o cla un Prefetto, o in
scguito acl un'interpellanza parlamentare per uno
scandalo amministrativo o giudiziar:io, il Governo
clel tempo traballava sul suo seggio o addir:ittura
capitombolava.

A poco a poco il costume politico degenerò. si
addlvenne a compromessi e adattamenti fra oppo-
sti partiti, i quali si awicenda,rono al potere, si
coalizzarono,e trasformarono.

La Democrazia era morta da rrn pezzo in ltalia,
tiuattdo il li'1qs3jcn'rg venne c la seppellì" Essa gia
non era più che una larva.

lJon dobbiamo tacere del corrtributo, che alla de-



11

cadenza della llemocrazía porto involontariamente
una certa propaganda dei partiti sovversivi contro
l. Stato, additato ailravversione delle moltitudini
come il blaccio destro della Borghesia, il gendarme

messo a guardia della prropriett\ individuale. Lo
Stato era cluesto, ma era anche dell'altro: o alme-
no poterra e doveva, essere clell'altro. Il suo conle-
nuto non è ristretto alla difesa del capitalismo. ma
comprende interessi generali di prim'ordine e non

soltanfo materiali. I socialisti di tuttc Ie scuole baf-
terono furiosamente contro lo Stato e contro la fle-
mocrazia, specialmente contro il regime rappresen-
tativo e parlamentare, denunciandone le deficienze,
ìa corluzione, il tradimento. B non bad,arono che,
fomentando nelle popolazioni la sfiducia e il di-
sgusto iper il regim,e costituzionale fan'orivano le
menc e le mire clegli assolutisti. che stavano in ag-
guato c atlendevano I'occasione per uscire a forag-
giar,e. Così il Fascismo sorse dalla degencrazione
della Dcmoerazia.

Ila ilottrina politiea ilel faseisuro.

Vi è siata poi,una doltrina pr,rlitica, che I'ha te-
nufo a battesimo e l'ha consacralo; erl è quella se-
condo la quale il popolo, la mottitudine è incapace
a governarsi, e il Governo, consid,erato come una
grantle intlustria, llna grossa aziencl,a cl'affari,
spelta ai pochi. ai capaci. insomma alln élife della
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naziono e particolarmente all'uomo di genio, che,

emergendo tna tutti, riesce a conquistarlo.
tlhi siano questi predestirrati al governo della

cosa puhblica e corn€ si manifesti la loro oapacità
di... governare, noi abbiamo veduto e tocchia-

m{J corì nìarìo.
D'altroncle I'argomento della capacità si fonda

su un manifesto equivoco. perchè si confonde la
ca'pucità tecnicu, e ammirtistratiua, che noi rico-
nosciarno essere nec"essaria ne' pubblici am,mini-

stralori, come in ogni lavoralore, € la capacitù
politica, che puo e deve essere in tutti i cittarlini
attivi e coscienti rl'uu pa.ese civile.

tr cittadini d'uno Stato rli parocchi milioni di
abilanti non posseg'gono nella loro grande maggio-
ranza la capacittì, nè hanno la possiltilità. di r:eg-

gete e amministrare lo Stato: essi declicano neeÉs-

sariamente la loro attività, le loro energie, chi al
lavoro mat,el'iale. chi alle arti, alle scienze, ai conl-

merci e ad 'a'ltre rbi-"ogne ed affari.
Non è possib le che essi si otcupino contempora-

neamente di potitica. corne i politici *- e politicantì
professionali - e dei loro affari partieolari.

X{a. sjccome quelli che sono solleciti, anzi ansio-

si di sacrificarsi per il bene pu;bblico e cli caricarsr

sulle sp,alle il peso del governo - dolce peso e mol-
to lucroso'-- è certo che abuserehbero. se aves-

sero mano lilrera, in 'malo modo dell'incarico
loro affidato e non tarderebbero a farla da veri pa-
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tìroni, cosl è necessario che il popolo tenga un ou-
uhio bene aperto su quello che si fa al Governo e
sia pronto ad intervenire, occorrendo, per mettere
le rose a positr.

Dunque capacilà leclziua, sta bene; direzione
tacnica, pure, nelle pubbliche aziende, come nelle
private, neìle quali altri fecnici, altre élites, alfti
genii riono pur necessarii. Arbbiamo così una divi-
sione tlel lavoro: gli uomini sono tutti utili reci
,procamente, nessuno è necessario, nessuno - sia
pure il più gran genio - ha il diritto di aruo-
go,r'si un dominio, un imperio su gli altri.

-\rtri affeimjilmo che pur ammessa l'esistenza di
qetzdi politi,cz. e pur conúesso che essi si rivelino
in modo chiaro e indubbio all'aftonita umanità. il
llopolo non C,eve alîdare acl essi ciecamente le sue

sorti. Il clritto d'imperio, il governo, il potere deve
star,e nel popolo stesso, il quale può e deve acqui-
stare tanta consapevolezza de' suo interessi per-
manenti e ,generali (ossia tanta. capacità politr{dJ
da. esercitare una continua. vigilanza su coloro,
cui commette le varie incombenze politiche e am-
ministrative, e da non permetlere. nè tollerale il
menomo sfregio alle pubbtiche iibertà.

Il comando deve stare nel popolo. Il popolo non
prrri procedere in ma,ssa alla formazione delle leg-
gi: non pnò arlnnarsi in mastoclontiche assemblee
e cìeliherare, sia, pure monosillabicamente eon un
sà o un no. intorno alle varie e complicate faecen-



17

rlp rlcllri Slalrr. I sistemi di leqislazionc ri,i,relt,a, non

t)ossono aver pralica aftuazione -- re, se attuati^
norr sarebbero imn;,rrni rja frodi e inganni. per cuì

ìa sovlanità popolarc'potrebhc ridursi ad essere

piir app,arente che relle. pit'r nominale che effettiva.
Parimenti, non potrebhe la nazione intera pro-

ceriere in ma.ssa all'elezione etl eventualmente alla
ro\roen clegl'innnmerevoli dirigenti e funzionari
rlcrlle ta.utr. aziencle statali, comunali ecc.: nè può
gliudicare gli accusati de' variì reati, nè plecec'ler,'

rlircf tamentp. mflnlt mili lqri, all'eseeuzione deÌìe

,sentenze che esso emanAsse. Il diritto è aneh'esso
iì prodofto di una lunga elaborazione della coscien-
za rìmana.. non è sfato inventato. nè s'inventa iri
un giorno solo, nè si esprime in formole semplici
e faciìi acl apprendere. come i versefti latini dr.ì

Pclrtoreale. in erii -s'insegnava la grammafica e la
sirrta;ssi.

Vi sono i tecnici del diritto eome di qualunqrre
allra materia, e vi è urr'organizzazione tecnicir
tl'lltr ,giu.stizia Drovafa e riprovata, riformabile c
pcrfettibile. più o meno risponrìr.nte allo srrrrpo^

ma sefilD,r"e preferibile all'imnrolt'isazione di rrn

irrtlivichro o cìi una folla.
Ciò che interessa è che la giu.stizia. eome tutte l,

allrc branche della puìrblica ammiuisiriazionc. non
sia asservita al Gorerno, non sia fatta collellt, lrcr
colpire alle spalle gli ar,r'ersari di esso (corirc di-
ccva Guelrazzi), nom serva a manomettere le pu},ilrll-

î
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rhc librrlì, non clirrcnga -slrumenlo di clominio: e

nerciò anch'€ssa dev'essere sottoposta al sindaca-
to nopolare, come tutti gli alfri organi amministra-
tivi: ciò che importa è che i giudizii sieno pubbli-
ei, le sentenze motivate s insomma che sì adottino
le oautele. che I'esperienza, ha dimostrato e dimo-
strerà essere necessarie perchè essa (la giustizia)
non si converta nel suo contrario. E cosl in tutti
r:'li altri lami clella puhìrlica Amministrazione: nrrt
è tanto l'elezione più o meno popo'lare degl'impie-
gati, che può essere arra di buona scelta, e del
lr,rolr andamento delìe vatie azientle, quanto la
loro indipenrlenza e responsabitità. il sindaeato sui
Ìoro attj ,esercifato rla orsani adatti. già costituiti
in parte nei paesi civili, altri in formazione b tutti
capaci di perfezionarsi per. rispondere sempre me-
glio ai loro scopi di pubblica utilità.

E poi vi sono de' p,rincipii fondament,ali, dire-
mo costituzionali della convivenza civile, principii
acdfuisiti alla coscienza giurlirica e politica dei po-

rnJi mrdem!. Tali sono la eett,ezz,a (e non retroaf,fi-
-,'i+iì) rloll,. lar:gi. ì'egrragìinnza. de' cittadini dinanzì
aJJ:a lego'c (non è l,ecito p. cs. far: grnvare i trihrrti
pirì su una classe cli cittarlini. meno -qu altre - e

non è lecito assolvel"c una narte de' cittadini ctal.
I'osservanza delle legqi, e-qentarne da pena i mi-
sfatti, non è lecito limita.re ad un ceto îl diritto di
concorrere a' pLrbblici in\pieghi ecc. ecc.), Tali so-

no ranche la libertà della stampa, il tlritto di rip-
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rion€r, di trssociazione, l'irrrljpr,.ndenza, clei giudi-
r:i eec. ecc.

Sono rluesti i carrlirì rìnì rcgine rìcrloitralir.o" Jl
prlpolo, un popolo ervile ripcliamo - rìevc averr,
almeno ta,nt:a capacitri 7tol.ílica ila eomprendernc
I'importanza, e da farli rispeltare.

E qui clobbiamo spenclcre qualche pa.rola intor-
no al sistema parlamentare. Esso, a nostro at'-
viso, non ò poi cosù cattivo come ,si rlipinge: ha ì

suoi gravi r^lil'etti. ma anehe i suoi pregi, e rispon-
cle sullìcienfcme-nte allo scopo cl.i aftirnre ì',attcn-
zione o iì girrrlizio del paexe sulìe gravi qrrcstioni"
ehe sorgono giorno per giorno intornn ai grantli
interrssi della nazione. E' una specie fli constrl,ta-

z.ione ytub'ltlica. che fa il popoìo a m?zzo dei srrni
rlp',il'csentanti (non potendo direl,lamente) od ìr

irncora il mezza pir\ cfficaee dì mantenere la rliTten-
rlenta c1e1 Colerno dalla, r,oìontiì popolarc. Essr'
rl0\,'essere naLuralmente affiancato e sost,cnuto rla
una stampa libera e da un'opinione pubhìila sen-
pre vit'a e,atl,iva. Con l,utto ciò non ò r'lelfn I'rrl
lima parola intorno a questo sistemat non solo r,'s-

so ha ìri:iogno r'!i correttivi, ma polr'chbe cssor(l

lonsigìiabilc t'li so-qlituirlo un giorno con utt sista-
ma migliolo. Bisogna pur riservare all'a,vvenirc
rlualche cosa e norr Dretenrlere di risolvere tutti j

problemi clefinitivamente.
Un'rrltima spiegazione è forse necessaria. I pitì

concepiscono il Governo come un tutto organieo, di
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sposlo iu modo cla potcr qttasi csserr tlilr.rtto e mos-

so cla una sola volontiì. E davvero presentemenle il
Governo è il centro da crri dirama tutta la vasla
lete delle pubbliche Ammirlistrazioni.

Ad esso mettono capo tutte le aziende pubblichtr,

rla esso dipendono geralr:hicamente tutti gl'impiil-
gati, in esso sono rinniti í mezri occorrenti, e spe-
cialmenle l'Esercilo e I'Erario.

lI' esclusivamente per questo cumulo di poteri
cho il Governo ò iura forza r'lsp61se di imporsi alìa
rrazione e dominarla

Ciò è tanto vero, che si è creduto poter riparare
lr.rn la separazione (divisione) dei poteri: potere le-
gislativo, esecutivo, giucliziario. Ma tale divisionr:
rron ,ò stata senpre mantenuta, e nella pratica i tre
noteri sono ri,rniti nelle stesse rnani, cioè nel Go-
Ierno.

Da questo cumulo rli poteri all'assolutismo è

breve il passo.

La , rera democra,zia esige che i poteri (o più
rsatlannente lr funzioni clìr'erse) sieno sepa,rati, e

che il vero potere o sovrariita risieda nel popolo.
if'a,gliato ll n.arlo dei poteri. ìe nubbliche a.mmini-

strazioni saranno organi tecnici, e potranno facil-
mente essere controllate da,l popolo a mezzo di ap-
rrositi organi rappre-sentaiivi o giucliziarii. Questa
concezione d,emocratica dell'organiznazione politi-
ca contrasta alla concezione semplicistica e unita-
ria dello Stato-Governo. dello Stato-Potere, che



6T

prende a negolere tutti gl'interessi della nazione e

che si compone di una vastq gerarahia, a capo del-
la quale stanno pochi individui, il cui pensiero e la
cui volontà si diffonde per li rami e penetra e ani-
ma e agita tutta la mole dello Stato. E pure ognun
vede che a muovere codesta mole non basta il cer-
vello cli uno o tli pochi : è necessario jl corurorso
rlel pensiero, delle energie, delle volontà di tutti
i cittadini, almeno per ciò che riguarda l'andamen-
to generaìe dell'azienda; ed è quindi nece-qsariii
che la .società politica non sia tenuta assieme con
la forza ma drallo spontaneo consenso degli asso-
ciati, consapevoli cle' vantaggi inestimabili .del-
I'associazione. r< Non vogliamo padroni, neanche
huoni ,, (l).

(1) 'W. Wilson I'a nuoun l,ibertù'.N{ilnno 1014, p. 14?
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1r. - &a &EMoc&hzta.

-iu che consiste verrmento Ia democrazia.

0onfronto fra l'fnghiltcrra e l'Italia.

Lo scopo chc ci siamo prelisso iscr.ivendo queslc)
rilirrscolr.r, nori è s,tatcl quello di fare il processo al
ia,sr:isnro (come abbiarno già iietto), ma piuttosr,o
rluclio di contribuile all'eduoazione politica della
rrtriggiol palLe dei nostri concittadini -- che è statl
iiit;uarrto I,i'ascuraia a càusa tleil'imprtrtanza mag-
g-it-rre che ;si ù dal;a alÌe questioni economiche e per
iilLr',e cause.

Vr:tliamo tlunclue tli o,sselvare un po' più davli
ruo ii legirne ciemocratico, e per folmarcene un con-
retilr tluaulo pir) si possa preciso, cominciamo dal
r',otlei'c che cosa è il regirne contrario.

I[ Goveruo dispotico assoluto è quello, in cui il
polelc tlel Capo (si chiami re, o impenator€, o pre-

sirlentc, o cluce) puo tuLto e fa ciò che vuole. Lc

l)clsoììc r: i beni dei suoi sucìditi gli appartengorìo :

lir ,ìua lolorrtà è legge. Egli è lo Stato: gli ammi-
ni,stratori della cosa, pubhlica (che è poi la. cosa
privata del Principe) sono suo&devoti servitori, da
Itri ehrll,i r,r comandali. Nessuno deve disubbidirgli,
nir rlruo\,el' rl,uiblti crirca la sua saggezzil e bontà,:
cgli ò incapace a far male. Egli è padrone assolu-
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io; e chi non gli si sotlometl,e anima e corpo è un
riibelle che è lecito sopprimere o scacciare dal ter-
ritorio tlello Stato.

'Irale è aimeno la concezione teorica del goverto
assoluto. l\eila pratica, neile monarchie pitì dispo-

iiche ii po'tere del Capo dello Stato è sempre tem-
perato, se non dalia legge, dal costume, cioè dalia
lr:adizione o dagi'interessi di una classe o ce[o,

che parlecipa al governo dello Stato, e divide col
Sovrano in più o meno larga misura i lucri del-
l'aziencia. 1l re non puo for tutto da sè, si circonda
percio oltre che di armati, che ne proteggono la
pe'rsona, tf impiegati e di servitori, che per quanto
ciocili a' suoi voleri, esercitano di fìatto una parle
dr dominio, una parlicella delia sua aulorità, e si
rendoiio indispensabili fino a divenire talvolta (spe-

cie quando il re ama i minuti pi,aceri della vita e

si dà alia pazr,a gioia) i veri dominatori oello Sta-

to, fino a lenere il loro amato ,p,adrone e signore
jrr mczzo a loro come un prigioniero.

Oltre a ,ciò, mentt'e negli Stati despotici barbari-
ci il re dispone largamenle della vita dei suoi sud-
rliti sacriflcandone centinaia e mighaia alle sue su-
perstizioni e a' suoi capri'cci, a misuta che dallo
Slato barbarico si passa ad un grado sia pure in-
fimo di civillà, la vita umana acquista un valore e

si forma il costume, che protegge I'individuo e il
gruppo dall'arbitrio eccessivo del eapo e d,e' suoi
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gregarii imrnediati. Il re non ,può più ucci-
tlere, non puo più imposses,sarsi violentemente
de' beiri dei s,uoi suridiúi, non puÒ favt-rrre
tloppo sf'acoralamenle i suoi -sozii a danno clella
comunitiì, rìon pLio al:usal troppo della pazierrza
del popolo. Nelle monarchie feudali ii potere del re
Ituva un limito non solo ne' dritti e privilegi dei
baroni, ma in quelii di Uittà, Corporazioni e Co-

nluni. 0gni ceto, ogni aggregato, r'eclama privilegr,
e li conquista - un po' pet' forza, e un po' per
concessione in cambio tle' servigi che lende, e Ii
tlifenrle contro le usrupazioni e i lentativi di sopraf-
fazjo,rre de' celi sriprastanti. Si sta,bilirscono intornrr
a.I lloler,c sovran() poleri rniuoli, e tlilitli di popo-
la.zioni, usi e consuetudini moderatrici ilel poterc
itssolrrto. Questa è l'tirigine ttegli Statuti o Carttr
(r.lalìa Magna Charta inglese ,a [ulte le altre) in cut
sono sanciti i patti e le condizioni del dominio del

re e clell'ubbidienza de' sudditi, patti, e condizioni
irhe si cerca di assicurare corr giulamenti e altre
solennità, ma che i re e i rispettivi Governi non sì

peritano, spesso e volentieri, cli violare.

Qui però giova notare che il regime costituzionalc
o statutario corrisponde ad un mutato concetto del-
la sovranità, che passa dal re al popolo. Il re, da
padrone assoluto, passa ad sssere un socio - che
si fa la patre del leone nella società politica .--- ma
che in fondo deve adattarsi alle esigenze del popolo,
se vuol essere tollera{,o ne' privilegi e nelle prexoga-
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tive che gli vengono lasciale (f); e a poco o poco

diventa poco più di uu alto impiegaúo delio

Stato, con uno slipendio corrispondente all'al-
ta sua posizione sociale, ma sottomesso artch'e-
gli allc lcggi, che emanaro clal popolo a mezzo iÌi
un Congresso o assemb.lea di rappresentanti eletti
con suffragio ristretto prima a dati ceti sociali,

l)()i scrnpre lrirì este.so, e da ultimo genelale o uui-
f r,t'sale.

B' qrreslo il reg'ime costituzionale o parlamenta-
rri, atttralrnente in vigoltl rreìla maggior parte rlr''
paesi civiii. Il re è a capo rlel Goverrrt) e concon'o
alla formazione delle leggi -- r:he clevono esserc

rln lui approvate: nomina i Ministri, coììvoca e puir
chiuclere il Parlamento. Di fronte a lui, sta il popo-
lo, che elegge i suoi rappresentanti al Parlament,o,
in cui si fucinano le leggi, pubblicamente discusse
r:d elahorate. Dal Pnrlamento proviene al re la cle-

.signazione cle' lVlinistri, cioè cìi coloro che sontr
chiamali a clirigere le varie Amministrazioni dellr
Stato: i Nlinislri, cioè il Governo, ha nelle sue ma-
ni futto il potere esecutivo, ma è soggetto al sinrìa-
ctrto ,parlanlentare e ha bisogno, per mant,enersi a,l

po[,ere, rli avere con sè almeno la maggioranza (li,

dcputati.
Insomma, il regime attuale è un regime misto,

(1) Loril fryttìetor nelle I'etteqe persíane; nSe i privilegi
rleil popolo ingìese sono concessioni della Corerua, il potere
steEso della (Jorona non è foree una conceegione del l,opolo?'



26

chc si regge per un continuo giuoco di equilibrio
fra la volontà del le e i suoi poteri trradizionali c

gl'intelessi deila monarchia - e dall'altra la si'

v|anil,ù del popolo, che cleve lottar€ continuarnen-
te per non lasciarsi sopraffare. Il popolo confida i

suoi irrtere.ssi ad uu Governo, che deve continua-
mente sorvegliare, perchè non gli prenda la mano.

Si vuole che in clucsio equilibrio consista il pre-
gio clel regime, perchè le due forze contrarie si
conl,emperano,e conlengono recip,rooamente: lii
verità è che il regime somiglia ad una brrrca, ln
cui due gruppi tli rematori r,emighino in sensi con-

f,rari: iì popolo è continuamenl,e in pericolo di per-
dere i suo diritti, e tli vedere frustrata la sua so-

vranità.
La sloria rlella Costituzione inglese è particolar -

mente istrutliv'a, e dev'essere qui ricordata.
II regime oostituzionale è sorto, e si è sviluppa-

to, in Inghilterra, come una progressiva limitazio-
ne clel Potere regio. Approflttando che il rE aveva
bisogno de' suss'itlii, che i Comuni erano chiamati
a concedergli (non avendo il re il diritto che a
pochissimi triibuti determinati) i Comuni comincia-
rono dal prcsentare 'al rc petizioni di ilritti e recla-
mi contro atúi am,ministrativi e fecero dell'aocogli
nicnto tielle loro petizioni una conclizione per la
corrcessione d,e' sussidii

Questa che fu l'origine della libertà conquistata
dal popolo inglese, merita di essere ben tenuta a
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mente, perchè la p,rerogativa principole della Ca-
tnera dei 0omuni è, anche oggi, quelia di dare o

tlegate al Governo i nezzi per far fronte alie spese.

Il Governo puo far molte cose; ma deve ottenere il
cons(ìnso d,el Parlamenl,o, e specialmenbe dclla tla-
mera tlei Uomuni, per le spese. Se la L,amer'& ril :

Comuni non allarga volta pel voli,a i 'cordoni della
Borsa, il Governo praticameute non puo far nulla.
l{clla vot,azir-rne dei bilanci, basta che la C'amcra

tle' Llornuui riduca di una li'ra la cifla di un cja-

p'itolo, perchè il voto abbia significato di sfltlucta
al Governo. E nel conflit[o, tra il Governo e il Par-
Ì'amento, il prirno finisce sempre per capitolare.

Da noi il rpnincipio è lo stesso, ma la pratica è bcn

tlivelsa. Ogni spesa - sia pure minima - da farsi
tlallo Stato, dovrebbe essere delibelata prevrn-
Í;ivamente clal Parlamento. I bil,anci p'oi dovrebbe-
ro rlssere discussi e clelirberati, capitolo per capito-
lo, due volte: bilancio preventivo e bilancio con-
suntivo: nelle quali occasioni la Camera passa a
rassegna,, criticando. tutti gli atti del Governo e

cì,elle pubbiiche Amministrazioni.
Neìla pratica, sono invalsi degli abusi, che arr-

nullano il principio: storni di somme da un ca,pi-
lolo all'aìtro, sp,ese generali e impreviste, fondi
segreti e po,i... eser:cizii provvisori e Decreti-leggc
che impongono tasse; da ultimo vi è la Banea tl'l-
talia con la ,sua fabbrica ,di bigliefti di Stato.

Ognuno vede che quella, ehe doveva essere ia
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[errt e-secutivo, è elusa e fnr:ilrala, e il Governo ha

lanto in mano cla far ciò i.lre vuole, da corronrpe-
re la sta,mpa e i politicanti, cia equipaggiare e sti-
;rcndiare una llilizia cli sua creazions, insornma dit
lgiro desp,olicarnente, pur colscrvando I'eticlretta
tíi un Governo costituzionale.

ln Inghilterra, il popolo a mezzo della slampa,
de' Cornizii, tlella elezione cle' depulati e deila Ca-
m€ra de' Comuni, esercita una vera sovranità. I.l

re può far tutto e non può far nulla; nomina i
illinislii, ma $e questi presentandosi olla Oamera,
ricevono un voto rli sflducia, si debbono dimettere;
il re deve dare la sua approvazione alle leggi, ma.

se la rifiuta, e il Parlamcuto insiste, fìnisce che la
legge si ha per approvata. Il re può sciogliere l,a

Camera de' deputati: ma deve in un brevissimo
t,ermine indire le nuove elezioni. Tutto ciò può

sembrare contraddittorio ed assurdo; ed è difatti
un sistema illogico, risultante da sopravvivenze
dell'antico regime miste alle esigenze del nuovo.

Ma, insomm,a, il popolo non è interamente a cli-
screzione del Potere Esecutivo: ha le sue difese,
godc le sue franchigie, ha assicurate le sue liberrA
* libertà dii pensiero, libertà di stampa, libertà di
riunione, libertà di associazione, haheas corpus,
yliury, inviola,bilià rlel docimilio, ecc., ecc.; e da
ullimo può cont&re su di una giustizia rigicla ed im-
parziale, che riconrisee ad ogni cittarìino inglese il
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resisl,ere, fino all'omicidio, agli abusi dei

funzionarii ({).

{1 Blaokstone Comtn. alleleggdrT'Inghilterra lib. 1. cap, 1
pag. 140: ...,Per la difesa cli questi cliritti, quanclo sono vio'
lati oil attaccati, i sudditi inglesi sono facoìtati: 1. a rivol-
gersi ai tribunali. 2. a prosentare petizioni al re o al par-
lamento 1 3. finalmento a tonere ed usare cleìle armi per'

propria difesa'.
Il giudice Holt (citato ctal De Lolme, Costituzione inglese

pag. 253)' n Se un uomo è imprigionato cla una autorità iI'
legalo, è quosta rna, provocazione sufficiente per qualunque
p€roona in conseguenza della compassiono ila cui vien presa,
m-olto più quanclo I'imprigionamsnto è fatto sotto colore cli

giustizia. Quanclo Ia liberfà clell'inclividuo è attaccata è una
provocazione a tutti gl'indiviclui d'fnghilterra I ogni uomo

ctevo interossarsi per la Magna Oarta e per le leggi; e so

qualcuno ne imprigiona illogalmtrnte uu altro viene ail of'
fenclere la Magna Chalta n.'

Aggiunge il cle Irolme: oCiascuu cittadino in particolale
ignoto a tutti, sopporta in silenzio clo' colpi ai quali non
vecle che alouno si intereesi: abbanilonato alla eua f'orza

intlivicluale. egli lrema in faccia alla potenza fcrmiilabilo e

sempre pronta cli coloro che govcrnano I e questi sentondo,

anzi esageranclosi i vantaggi tlella loro pdsizione, posoono

o crsdono potere, il che torna quasi 1o stosso, osare qua-
lunque cosa'

u ùIru quanclo voggono che non vi è nessuna delle loro
azioni, che non sia esposta alla più chiara luce, che per la
vivacità oncte tutto si comunica, la nazione forma per cosl

clire un tutto irritabii€, nes$una pa,rto del qnale può essere

toccata senza eccitare un fremtto univorsal.e, sentono allora
che la cause, di ciaecuno è realmente la causa ili tutti, e

ohe attaccare I'ultimo del popolo è attacqare iI popolo in-
1s1q ' (p.255).
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Tutto questo complesso rli dritti forma I'ess,enza

del regime costituzionale inglese, che è per'ciò real-
rr..ente democratico * non il solo istituto parl,a-

mentare, com'e rnolti credono. ma l'insieme cli que-

sfe libertà quot,iclia,nament{r esercitate. Fu detto che

lutta la coslituzione politica inglese mira act un
prrnto solo : assicnrare ad ogni cittadino inglese il
e,irrrlizio di dorlici giurati.

Tl nrrliìrlinista, -eh,-.ridan. aìl'auge d,ella, potenza di
)liìtrolr.onc I. scrrisse che celi da solo sarebbe ha-
slato a rlifenrlere, pur contro una Corte vend',I-
ta pllo stra,niero c le due Camere cor:rotte, la Ii-
herfiì e I'indipenrJenza deì suo paese.

Così Ie varic lihertà. che eostituiseono il regimc
rlemocratico c lc distinguono dal regime despotico
lssolrrto. sono dj srrs,"idio ì'nna all'altra e vit,onrr
n ntrlono inSieme.

T,:r lihr.r't,ì di qtnnrÌra soî\'n R donuneiare al nrrh-
blico sli abusi del Potere Eseeutivo, a promuo\are
I'r.r'lr':azione nolitica del popoìo, a garentire ln li-
hertà rlel voîo popolare e íl normalc funzionamen-
to rlol Farlampnfo" L'indiDenclenza e imparzialifà
rìc' rri'rr'lici (inarnc-,'ibilj) r' rl,r.l ryht.rlt soîve a garnn-
tirr'la liltrrrtò rJì slnmna n frtfo le alfrc. A difesa pi,i
rli lrrtfì gli aìtri sta il diritto di resistenza che non
r\ altro se tìon la r-lìsnosizione clel popolo e de' sin-
p;olì r:ittadini, a dife:irlere quelle libertà, iprerogativ{,
e diritfi. che proteggono la nazione clagli a.husi rìeì



31

Potere Eseculivo e dalle 11r:gcncrazioni del regimtt

ccslil,uzionale.
Ciò che caratferizza il popolo inglese è questa

s,cruibilitiì Der cui ciascun cìttndino risente come
1'alta. a. sè rnedesimo qrralunqrre offesa, fatta al sr.ro

pilossimo - I'icino e lont'ano.
La resistenza all'arbitrio. all'ingiustizia, alla

violenza. è un dritto e un dovere.
Oppon,isi fin dal principio - non altentlcrc che

aìla prirna violazione della libertà segua I'altra, e
poi la terua e la quarta. Non attendere che la vio-
Iazione clel dritto, che in principio colpisce uno o
pochi cittadini, finisca per colpir tutti. Non lusin-
qarsì chl la, falla anerlir" nell'edjficio clella T,ihcrtrì
si chiuda ,p,er virtÌr rli tempo o con rattoppi dell'in-
lonaco. Quella falla invece si aìlargherà a poco a

poco e l'edificio crollerà.
In ltalia... - oh! quanto è dolorosa la contes-

sione eil umilianfe il confronto - non ,funziona ora-
mai più nulla, nè Parlamento, nè stamp,a, nè giu-
stizia - e ntrlla pirì rima.ne di quel patrimo-
nio politico. che i nostri padri conguistarono a
pîezzo rlel loro songu€ e ei trasmisero in ererlità
nerchè kt difendessimo e conservassimo allo srf.esso

ptezzo.
Nulla yale meglio a. dimostrare la verità di quc-

st'affermazione quanto tÌno -qguardo all'ammini.
strazíone della giustizia.
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Cotrtinuam'ente vengono denuneiafe all'autorità
giucliziaria violenze € soprtrsi commessi dattra poli-

zia contro arresta,ti. innooenti o colpevoli r-:he sin-

n0, o per punire oltraggi o tentativi di resistenza

a,ll'arresto. o\,vefo per estorcere loro confessróni

vere o mendaci. In molti ,processi si è avtrto nolizia
d'incredibili sevizie, percosse c altri maltrattamen-
ti inflitti ,agli arrestati nelle Ca*qerme, clov'erano
stati tradotti e tra,ttenuti per tpareechi giorni, mett-

lre avrehbero dovuto essere subito presentati al

Procuratore cl,el Re o al Pretore, e internati nelle

Ca.rceri giueliziarie, secondo precise disposizioni del

vigente Codice di procetlura penale. In un caso ve-

rrrrto a nostra diretta. conoscenza. gli arrestati tlo-
p0 esser€ stati intenogati dal Giudice Istruttore.
ctirrro stati nuovamente conclotti in Caserma, dove

l'rrrono di nuovo percossi e hrutalizzati, sempre
p,r'r rrstorcere ad essi eonfessioni che non poterrano

fare.
Tn','Ano noi formulammo una particrtlarr:ggiata e

r,ihr',tta dennnzia contro i colpevoli di rrrr così gra-
t,c leato: lnvano ìnsisf emmo perchè si aprisse un
ltroceclimento penale. I magistrati non si sognano
uolrpure di procedere contro un mare.qciallo dei Ca-
rabinieri.

Quanto alla lihertà di stampa. ha,sfa, tlire chr,
cittadini italidni sono stati. e sono attualmente de-
tcnuti per mesi e mesi, per, ayer... ricevuto un gior-
trale dall'ester:o.
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E poi, sequestri arhilrarii, processi tl'istigazione
a delinquer.e, violenze fisiche a scrittori, a gior'-

nalai ecc.,e d',altra parte IJffici stampa organizza-
li dal Governo a. plopria difesa co' quattrini dc'
contribuenti, compravenclita di giornali con gli
stessi quattrini o r-tur qnelli di inrlu-striali favonti
dal Govemo negli appalti ecc. ecc.

Il negime co-qtituziona,le da noi è ridotto rrna b'en

misera cosfl -- anche fascismo a ;D'a.rte : quesla. è

li1 1',6rrità, chc bisogna ricorroscere e proclamare.
Si pensi alla. facilità,. con cui da noi il Governo

fa uso tlel'ltr annri confro le folle di rìimostra,rrfì.
di sciolreranti o cU curiosi, col solo pretesto dcl-
I'ordine pubblico da salvare. In Inghilten'a la for-
za pubblica chiamata a reprimele disortlini. de-
v'e'ss€re accompagnata da un magistrato, il quaie
legge agìi assemrbrati ll Riot's Act e \i ammoniscr: clj

allontanarsi. Dolro un'ora soltanto dalla lettura
del lliof's Acl, \a polìzìa può far uso delle aimi,
e senpre nel caso di assoluta necessità.

In un caso accathrfo a lÌeatherstone nel lug,tio
4.893 di due minatori uccisi. e sei feriti. da colpi di
fucile sp,arati dalle trtrppe contro gli scioperanl.i"
che le iìvevano assalite a, sassafe, fu fatta un'in-
chiesta, i risultati c'lclla quale vennero tliscussi alla
Cam'era d,ei Cornuni nella seduta clel 10 gennaio
t894. 0ratori de' r'ari partiti d,eplorarono unani-
mamente l'impiego rlei soliati in simili occasionj"
e il ministro Asquilli pronunziò le seguenti parole,
che si leggono ncgli annali parlamentari:
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,r Io sono felice cli clire che è da tanto l;empo che
Lrna simile tra.gedia non si aúvera nel nostro piìese,
ehe noi non abbiamo precedenti per regolarci. Ve
ne ,p,ossono essere cli là, dal ca,nale rli S. Giorgio, mÍì
non ìre rì€ sono nella Gran Bretagna ,r (4).

La C,amerà sospese la seduta in segno di luttn, c
poi deliberò un indennizzo alle vittime e alle loro
famiglie.

Nclla stessa Jn,llriìterra poi iì popolo è slalo
semprc contra,rio all'istituzione dell'esercito îer-
man'ente come quello che nelle mani del Governo o

di un rra.rtito, nrrò servire a soffoea,re Iìa libertà e

I'inrlipendenza della nazione.
ll Fofere es,ecutit'o dev'essere inenne. nerchè sia

soffonosto alla volontà del popolo; anzi nèllo S1;;

luto nostro e in quelli di alfr.i Daesi fu consa,cralr,
;nerfino il dritto rlel popolo a.d essere arma.to pel
la. difesa delle sue libertà (guarrlia nazionale).

In Inghilterra. eome abbiamo accennato, il po-

lrolo fe valere la sua volontà - non solo ne' eo-

mizii elettorali - ma nelle riunioni tenute quoti-
dianamente e liberamente, s€nza, intervento della po-
lizia, ne' parchi € nelle piazze^ aìl'aperto e in sale
private, e dove si trattano gli ar:gomenti più sva-
riali di prrbblico interesse.

Questo diritto di riunion,e -- con la completa, li-
hertà di stampa, che non soffre limitazioni e restri-

(1) At dó ld del canale rli S. GÍorgio, cioè in Irlanda er

in tutti i suoi posseclimenti e colonie, I'fnghilterra ha agito
sempre con la brlrtalita del conquietatore.
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ziotti (meno in ciò chc t-:oucerrro il bui,ur costunrrt)
ed inrresl,e a,nehe la 1rt'rsr,trir (lr.l ut,rrr,at'r;ir c qrr|llir
dei capi clel Govcrrrrr, Írrrrhtr nella ioro vita prirratir.

- e insieme al drif,l,o di lesistenza, di cui a,bhiarntr
'ytarlato sopra, e clel quaìe ìrotremmo cilare escrrrl,i
eloquentissimi, costituiseono i eapisalrù del regimc
lostit uzionale ilrglnse.

Acl essi forse non bisognerehbc aggiungerc aìtro,
per l'attuazione di una vora. dt:mocrazia (ollr'e s'iri-
lende all'eliminazion,e deìle sopravvìr,enze ile]l'an-
t,ico regimc. monarcato, aristocra.zia t,erriera" ecr:.)

se nou urìA veriìi e propria seTtat'utione rl,ci \'trtl,eri. il
decerrt,rarnento politico e amministra,tivo .-- p{rl n-
durrrr il Potere isecu,t'i,uo ad un organo puro e scrìì-
plice rii trasmissione dclla. volontà popolalc ritrì-

coll,,a ne' comizii c clall'assemblea letgislalila, aìllr
va,rie ,\mnrinistrazionì dello Stalo. agenti tlcl lest,o

liberamente ciaseuna nella stta sfcra, c i.olto ìa

propria r€sponsabilità.
E rimane -- s'intenclì -- a risolvcre il pi'oblcrna

clell'organizzazione tì,ell,a produzione e cici cambir

per assicurare acl ogni eittarìino la libertà, notr

solo contro lo Staf o. míì . anchc nr'ììo Slilto, o da

cla,sse a classe.

Ma det problema cconomieo-socialc noi non tìob-

hi'a,mo oceuparci in queste pagine.

Alla stregua ilel (loiliee penale'

Vi è un m,odo pratico rii giuclica,re gli ordina-

menti politici di un dato tempo e di un d&to paese,
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muni di giustizia e di mor.alità. o scmpìicrrmente
alla stregua del Cotlice penale.

Dove infatti la Morale poìitica non comhacia corr
la Nlorale socjale; dove le aziorii che la legre pc-
nale punisce in confronto del citl,aclino sono lelcite
itll'uomo di governo, ivi ì'r,'rdiratì'tcrltr) politico è

lonlano dalla vera democraz,ia
Ciò ch'è riprovevole, ciò che ò dclittuosri per

I'jutliviriuo, norr pnò €ssere clorrslntito allo Statc.
Ora -qe noi osserviamo i nrezzi arlo'ncratì ('r'rlrfliì-

riamenle dai nostri governarrti in Italia e allrole.
rron possiamo certo esserne edificati.

Uno dui tpirì comuni (oìtre alla sistenral,ìca viol,it-

zione rlella, legge, per cui il Gorerno noìì r'hietlrt tnai

n(-ìpl)nr{t un bill, d'indennità). ò la t.orrtrzir.tnr', A, ctti
il Govento procede co' dana,ti tl*:lla uazion€ -- cor-
i'rrzione e assel'vimento della stampa, cort'uzione di

rromini politici e di ca,pi di organizzaziotre, corru-
zione di quanti amano fregiarsi di una commenda

o di un titolo di nobiltà.
Corrompere per domirìale. è - o dovrebbe es.

s(:rr€Ì -' il più gravc dei deìitti contro la Pa,tlia.
Affirre a,lla corruziorte è la setluzione, I'ingattno"

l'arlcsrrnmento del llubhlico medi,ante quell'appara-
Io coreografico. chrr si adopera per mantenet'e tltl

a,ccres(Ìere il prestigio dei grancli e píccoli caytt,

Re atl,uali. reucoli in elba, ministri e presidenti,

circontlati cla schiele tli guerrieri dalle armature

luccicanti montati su superbi destrieri, e seguiti in
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lunghe file di ricche automobili cìa grandi p€rso.
rraggi in fa^s,lose livree, si mostrano alle folle alto-
rrite, viaggiano suile corazzate, si fanno precedere
ed aocompagnare da velivoli di guerra svolazzanti
sullc loro [este, acclamare da tru,ppe allineate al
lolo passa,ggio. Tutto ciò a spe-oe cìella nazione : la
ntagnificenza e munificenza tli costoro ricorcla
quello che fu scril,to di Dionigi tila,nno t]i Siracusa.
clte cioò egli era tallti generoso che donava piir
che ìi bene suo, quello degli altri.

{ihe rlirc clegii altli mezzi di governo, rnolti dei
quali son veli e proplii reati, che rinrangono impu-
rriti pelcltè, qttis cusLutliet t:uttutlem?, r'hi potrà giu-
t{ii:ale e punile coloro clie sfauno all'apice dcltli
grlrarchia ,polilica e sociale?

|cl la qualco,s,a avviene chc le leggi e i rna-
gisirali puniscant,l i furtarelli, rna iurlulgono ailtr
grossrì rapine, al saccheggio ciel prÌblilico danaro.
(L'inchiesla 1:arlamenlare sulle gestioni di guert'a

fLr tlata alle stninpe, ma i volumi furono sottlatti
d,alla circo[azione e acquistati dallo Slato). chi
offende la maestiì del re o dei plincipi reali, o vìli-
perrcle le isiitrrzioni, otl esprime ii clesidelio che sia
caurbial,a la forma cli governo, e prìrfino l'ortline cli

succ,essione al lrono, viene processato c contlatr-

nato : tìessìrnà sanzione c'è nellc ttos,tre leggi per

quegli uomini di Governo, che caipestano i dit'itti
della lùazioltc, e tetltauo di r< ritltirla in istato rli
srririavìirì )), secondo I'espressiotte tli rtn articolo
del Codíce penale'
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I reati di's[ampa, con[enrpla[i net Codice p€nal€,
nell'Editto Albertino sulla stampa e in leggi spe-
ciali, sono molti e diversi; ma si può impunemente
comprare le penne di pubblicisti, otganizzare trusts
di giornali, impiantare Agenzie ufficiali e ufficiose,
che propagano la menzogna, avveienano l'opinione
pubblica, fanno I'apologia de' più gravi reali, aiz-
zarì(, una parte della pololazione contro l'altra. E
son rimaste impunite anche le aggressioni brutali a

giornalisti e dqpufati, le devastazioni e gli assas-
sinii, gl'incendii ,< a fine nazionale' n, gli assalti a'
Municipii e tanfi alil'i mimini della peggiore spe-
cic, a cui si è a'bbandonata la fazione dominante.

Polr,emmo continuare a confrontare c0' reati pu-
niii dal Codic,e, o almeno co' fa{ti fortemente ripro-
vati dalla nosrtra coscienza morale, le azioni che si

commettono quotidianamente dal Govetno o all'om-
hra di esso. A che pro?

'futti sanno --tutti debbono convenire cheinostri
ordinarnenti polrtici clevono essere riformati a fonclo
-- al pari tlegli economici - per estirlpare da questi

tr da quelli tutto quanto contengono di profonda-
rncrrtrt ingìLLsto ed immorale.

Oonre attuare la llemocrazia.

Dopo cJuesfa breve digressione sulla delinquenza,

politica c specialntertte governativa, torniamo al-
['argomeqto ilella Dernocrazia e concludiamo' pro:
culando di essere chiari, a costo di ripeúerui.
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Oenocrazia vuol dire govertro di popolù, non dì
le, urinistri e calri-fazioile a nome del Popolo.

Governare poi significa comandare, non già ubbi-
dire, tiettar' le leggi non subirle; dare ortiini, non
tlare preghiere od esprimere desiderii; aver,e scrvi-
i0r'1, uOlt padlotri.

r\el legime politico vigente, specialmente rn
lLali'a, i servi del lropolo sono i suoi padloni, le
leggi si fanno dai Governo con Decreti reali, ct_rrr

o sreJrza 1o spolverino della maggiorauza parlamen-
tarc. il Gr-ivenio ha ai suoi ordini la polizia, l'E-
sercito e ullimamcn[,e anche la Niilizia nazionale.
llsso tiene ie chiavi cìel tesoro cìello Stato e pur)
l.ra,Llel moneia quasi quanta ne vuole; e non rendrt
cuufo tlel stro operato che a cose falfe, e a quellt'
lilli rr eomparse )) che fanno parLe della suA rnag-
gioranza parlamenlare; il controllo della Corte dei
Llonti esseudo di falto abolito, percliè la Corte del
(iunt,i, tluant'lo qualche volta trova a riclire, registra
i rlecleli corr riserval

llhe cosa puo far'e il Popolo ,per difenclere le sue

libeltà, i suoi diritti contro gli aiti arbitrarii clel
(lolerrro'i rome può esso far valere, anche nelle più
gla.i'i congiunture. la s,ua volontà, i suoi interessi?

La starrpa perioclica vive (meno quaìche raris-
sirnl eccezioLre) dei fondi segreti del Governo o dei

finnrrziamenli dei banchieri e dr:i grossi industriali,
lhc poi si lifanno con gli appall.i cli opere prrbbliclte

l cr.rrr le folnitule governative.

I rittadiui Iìon possono nemmcno rinnirsi, in pun'
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biico o privatamente, a disculere fra loro e a vota-
ru (iualclrc inrrocrro orrline tlel grorrrt-r : il Govern,'
manda a scioglierli, e ad arrestare i recalcitranti,
pr.tliziotli, militi e soldati. Vi sono gli articoli 246,
2LT e 251 dei Codice penaie, e leggi speciali, cfrt'
,liermettono al Governo di far imprigionare e con-
Llatrua.t'e chiunque critichi r suoi atti u faccr,a r'o1,i

iirlr: ulì cambiamento di governo o offentia il Capo
rlello Sta[o e la sua augusta prosapia. Non manca
poi al Gor,'erno il modo di avvincere al suo carro
polilicanti e capi di organízzazioni operaie, e nelie
ciezioni politiche e amministrative il Gov,erno, a

tnttzzo di Prefefti, e altr-i funzionarii, e col danaro
e con la violenza riesce sent,pre a farsi la paríe del

leone.

Infine la Nlagistratura non fu mai, sotto nessun

Governo, così ligia ai voleri del Govcrno, come ot'a l

c quindi la giusiizia è... quello che tutti sanno e

veclono.
{iosi il Fopoio è riilotto ad un'espressione etno-

grafica soLto la dominazione paesan&, come I'Ita-
lia era utl',cìsrpr€ssione geografica sotlo la domina-
zione slrarriera.

Bisogna mutar sistenta. Il popoh rler,€ scuol,ere

il giogo, che pesa sulle sue spalle' Deve licenziarc

i .snoi servitori infedeli - e far cla sè.

Avanli tutto cleve rivenclicare le sue libertà ele-

mentari -' cliremrno vitali - cioè la libertà di pen-

siero, di ipà.I'ol&, ili stampa, di assembramenti e di

dimostrazioni, cli lalot'o, e f inviolabilità della per-
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sona, il diritlo dell'individuo di non oss€re arre-
stato, nè impligiolrato che nei solo cas,o che com-
metla urì grave reato e per ordine del magîslrato
competente, il rliritto di non essere sottratto ai suoi
giuclici uaturali, e per. i r,eati politici sopratuftt-r tl,
essere giurlicato da un collegio di liberi cittadini.

Qttestt lirber[à il Popolo deve riventlicarle ecl eser'-

citarle, € nolì p€rmettere che siano manomesse o che
I'esercizio di esse si faccia dipendere dal benepla-
ci[o allrrri. Là rì1erìonì,it violazione di esse dev'es-
sere ilenunciabile ai lribunali e repressa con le san-
ziorri più s€vere.

I giuclici clevouo esser reaimeute inclipendenti,
non solo esteriormente, dal Goverrro, nta arìche fra
loro stessi, eliminanclosi ogni vincolo gerarchico
lra essi.

Pubblicità d'istruttorie c di diÌ:a.ttimenti, mol,iva-
zionc clelle sentenze. responsabilitrì per gli atti arbr-
trarii e le ingirrstizie consapevolmeule commessc.

Gratuitti della giustizia, di cui le spese d,evono gra-

vare inclislintamente su tutti i cittadini, e parità tli
graclo e di trattamento per tutti i m,agistrati.

l,a polizia (in quanto sia necessaria a tutelare le
persono e i beni clei citt"aclini) der,'essere organtz-
zata a rui tlipresso nello stessr-i modo - come tlel

resto anclte tutte le altre arnminrstrazioni pubibliclrt:

-* cioè sulla liase cle' cltre princitrlii : iutlivitìuarc
le funzioni e rencl,ere eifettive le resprttrsa;bilità.

Il concorso clc' cittadini alle spese dello Stato '-
e I'uso del clanaro trt'ovcniente da' contribuenti e
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delle altre entraúe - deve essere regolaúo col mas-
simo rigore dra appositi organi dello Stato, con
speciali norm,e di regponsabilità e cun controlli effi-
uaci e eontinui.

Anche qui la pubblicità è la massima delle ga-
tentie. I bilanci delle varie amministrazioni puo-
Lrlirire devono essere resi cli pubbtica ragione, e
corngrilati in motlo chiaro e preciso. Deve essere
lruuita, non solo ogni frode, ma ogni negligenza.

- ll Popolo deve organizzarsi - per far varer.e
la sua volontà e i suoi interessi.

Da moltitudine informe che è, deve divenire p0-
itolo cosciente e organizzato: cleve pensare, vole-
l1', agil'e.

Questa linalità si consegue specialmente median-
te l'associazione: associazione che assume fomri:
tliverse, Associazioni professionali, politiche, ili
coltura, economiche ecc., federate fra loro (quan-
r,Lr abbiarro per oggetto inleressi più o meno gene-
lali) iocalmente, regionalmente, nazionalmenle (.:

internazionalmente).
L,e folme e le moclalità di tali Associazioni non

llossono prestarbilirsi, ma si v€n'anno determinatftìo
e modifieando nell,a pratica. Quelkr r;he è certo è

chc esse non devono essere coatte, clevono risulta-
re da patíi liberamente conclusi, nia che, una vol-
ta convenuti, devono essere mantenLrbi, salvo le mo-
clifiche che vi possano essere appultate ne' mocli e
termini che veruanno prestabiliti.

*- Da ques[e Associazioni - per tnezze tli un sr-
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stema elettorale, del quale neppure sarebbe oppor-
tuno precisaie i lineamenti, perchè variabilissi-
mi - emaneranno Le Assemblee di rap'presentanti,
anch'esse locali, regionali o nazionali, neiie quali
si esprimerarrno il pensiero e la uolontà del popoto

cir.ca le qLrcstioni di interesse generale. c special-
mente nella formazione delle leggi r circa I'antìa-
m'ento clelle pubbliclte Amrniniitlazioni.

Il funzionamento di lali assemhlse sarò cit'cott-
dato dalle olirportune garentie, sia per la scettiì

de' rappresent'anti (che potrrì csserrì ristrel,ta a co-

krro che possedono speciali requisiti), sia per' Ìa

pubblicità dei dibattiti, sia per il loro rinuova-
mento (si potrà stahilire la uoti rieleggi,bilitiì tli
coloro che ne hanno fatto parte) sia ancora per la
responsabilità de' loro mernbri, in caso di provata
corruzione e di violazione dolosa del mandato ri-
cevuto.

Va da sè che il Popolo deve esercitare una conti-
nua vigilanza sui srroi rappresentanti: e s'intentle
anche che per tutto cio che il Popolo (ossia gli inte-
ressati) pos,sorìo fare direttamente, non si clovrtì ri-
correre alla rappresentanza. i)er es. : nulla irnpetli-
sce che in un piccolo Comunello, i capi di famiglia,
o gli anziani, s,i riuniscÍìno porioriicamente c tral,-
tino direttamente i loro a.ffai'j , iurrarjcanrlo 1'rrrro o
l'altro di essi cli accudire all'esecuzione d,elle loro
deliberaziorri, come si fa nelle piccole Associazronì.

Nelle Assemblee de' rap,presentanti verranno tli-
scusse pubiblicamente e dclibclatc le leggi (tranne
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quelle esclusivamente tecniche che potranno ess€re
claborate tla t,omrnissioni tecniche) e ie norme di
amminisirazione.

Vi sara uno o più delegati da queste Assemblee

- rrei raso delle assembiee naziona,li i delegati po-
[,]'altno es:iere pa,recchi, - e quesfi delegati serr'ì-
ranrìo rla organo di relazione tra ia lìappresenl,anza
l',laziouaile (quir:rdi, il Popolo) e le valie aziencle rr

,\tnminis,iruzioni, iucaii, regiorrali e nazionali.
I Delegati Na,zionali - chiamiarnoli pure Go-

verno non avranno rìessun potere, n€ssun co-
ilrari{ir'r, rìessuna dislronibilità dimezzi e di armi, ma
sal'aruìo pura,mentc e semplicemente organo di
tlasmissione della volontà popolare, espressa dal-
ì'.lssi-.mbiea de' rappresentanti, a' publiiicri ammini-
sl,rat,oli, ùd es€rciteranno unÍì vigilanza su di essi,
r: riferiranntt sui lolo atti all'Assemblea.

irifiue le pubbliche Amministrazioni s,aranno sot-
loposle al iindacato cii appcisili rnagislratí (tribu-
rt,al,i ttnzmirtistratiui) incal'icati di lutelar.e i drittj
tlci privati, che posscint) essere lesi clagii aLti clelli:
trtctìt-,sime.

Questo, gTosso modo, è nelle sue linee generali,
l'or'riinamento clemocra[,ico, che potr'à n-rnzionure

in ar,venire; 0 sie quesi,'orilirramenlo poggeriì su di
rrna iba,se di ii,bertti r: tli giustizia ecanomicút, conlÈ

noi ci auguriamu ciìe avvenga (tlovendo procedere

r1i conserva l'cvtiluzione polilica e l'economica del
la società) noi osiatno affcrmare chci esso fùnzrr-r-

nei'ù senza incon\,eniertl i glavi e iuemcndabili.
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Si dirà clie ciuesl'oldlnanretrto è poco cfiverso
dall'atturale: chc l'Assemblea Nazionalc somrglia
tnolto al ncstro Parlamento, ohe il Comitalu di
tìoverno somigiia acl un Consiglio di Ministri; e che
il tribun:rle amministraiivo c'è già nella trV r: V Se-

zione del Consiglio di Stato.
Sì, è vero; ma ìa. somigìianza è dal volio afla

tlascirei'a, clalla sostauza a1l'ilppat'enza, ilalla ve-
rità alla. flnzione.

0,h! quanta s7tr.:ci.r:s! * esclamò la volpe rrella
favola di Esttllo, osselvarrdo una maschera - sed

tturt lLubr't t t:reI,rum!
Noi abbìamo oggi le forme rlella rlemor'rúzî(r, Dra.

non abbiamct la d.emocrazia.

Abbiamo il corpo, non lo spirito .- un corrpo ,che

è qua,si un cadal,ere - o fntl'al piîr un embrtone
che vuol rrenire alla luce.

Noi siamci come quei rraviganli, che sono arri-
vali alla fiue del lolo r"iaggio, e vedono dirranzi a

sò la terla promessa, rìe ammir,arìo le bellezze

e la fioridez,za". tnl, che sono impediti dal porvi pie-

cle dalla tempesta.
Coraggio e persev€ranza! I flutti si calmeranno,

e noi ra,tldoppieremo i noslt'i sforzi t: raggiunge-

rr'rrrn 1r mèf,4.
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coNcr,usro!Í8.

Le cose su espttste nou sono una uovilà ,per ne,c-

suno, che arbbia meditafo alquanto i prohlemi po"

ìitici o abbia ula conoscenza, se pur6l superficiale"

tlella storia. conte,rnporanea.
E' bene però che esse vengano tlivulgate fìtr'

molti, che le ignorano.
E' a,nzi necessario.
Assai pirì fa,cilmente si trova chi inganna il prr

polo, che chi gl'insegna. la verità"
La, verità, che s'impone nella soggetta materia.

o che noi ,crediamo aver dimostrato nelle pagine
prreceflenti. è eontenuta in queste dtre propo-sizioni :

4" rìaf a, ìa moltiturlline (li uomini ehe con-

vivono in un tlato temitorio e la molteplieita e va-

rietà rlci lonr t:a,nporti erl ìnteressi, taìuni d'e' qunli
generali e comuni (giustizia. difesa soci:aùe, istnt-
zione, r'iabilità, eec.), altri nirì cì meno particolari.
e non sempre convergenti fra loro, è nece-"s&rio ttn

orga,nismo politico-amministr:ativo eomples'so, prt\

o m(\Tlo teenicamente perrfeziona.to e sempre perfe-

zionahile. che risponda a.gìi scopi sopra indical,l:
c la sola questione da risolvere è che esso sia eosfl-

tuito e funzioni in modo aclatto agli scopi stessi t'

vantaggioso alla generalità de' eittadini;
2' ta.le organismo deve emanare dalla vo-

lontà popolare, e rimanere sottomesso ad essa; poi-

chè se emanasse dalla volontà tli uno o di poehi
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o fosse sottomesso alla volontà rìi un rislratf,o nrr-
mero di persono, ò certo che esso s,anebbe lfatîo r,rrr.-

virc agli interessi, a.' t.a,pricci e allc cupidigie di
quei Jrochi e ,funzionerebbe a danno della genera.-
lità de' cittadini.

Per democrazia s'intende appunto il regime po-
ìitico, in cui 1'organismo politico-amminisfrativo
llo Stato) emani dalla nazione stessa e rimangr
sottoposto alla sua volontà. regolarmente manifc-
stata rltal popolo ed espressa nelle As,soeiazroni.
ruc' fiomizii, nelle assemblee rappresenl;ative od irr
rlrralrrnque altro morìo.

Se i termini si invertono e quelli ehe dovrebhcrn
rrbbidire - gli ,amministratori e i loro dirigenti --
si arrogano iper rf6rzn o per frode il diritto di c,r-

mandare: se gli organi dello Stato - a comineiarp
dalla giustizia -- diventano strumenti di oppres-
sione e di corruzione; se al popolo si impedisce
ì'es,ercizio rlelle sue libertà (libertà di pensiero, rli
parola, di stamna. di riunione, di a.ssoeia,zione,

ecc") e s'impone rli ubÌridìre - si ha il regime rìn-

spotieo, ossia la tirannîde. la quale qrralunque sia

la sua forma o veste esteriore, e qrralunqrte norn.
porti (dittatura, oligarrchia, govenro di élites o di
fazione) è essr.nziaìntenf e dominazionn eioè l',rp-
rrrrslo rlr.lla lihertrì.

L'essenza dot rlBspotismo sta nel fatto ehe. Der
rlirla con le parole rli uno serittore. non sospbtto
di sov'rrersirrismo. (l)e Lolme, op. eitata, p.220)
alcuni rr si soîo procurati i mézzi di volgere eonfro
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ciasclrno la forza di tutti, e hanno fccomodato
le cose inforno a sè, in modo che chiunque vuole
resis,tere ad essi, si trova sempre solo contro mil-
le r'; e la moltiturline inerme ha contro di sè sgherri
armati.

Qirei pochi che sono riusciti a disporre le cose a
tluesto moclo so'no i padr,oni e governano ,e ( | anno
yrocrt con,to ùi zm popolo, con una parte rhel, qtale
sarltto r:on,tetzere lia'ltra n.

E' questa la eontlizione in cui si.trova il popolo
italiano nel momento in cui scriviamo; e pe,rciò

r-.sso der,e llrovveclere alla propria salvezza, deve
rir:orrquistare la,sua li.:bertà.

FINE.


